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Per l'Alfa colpo di scena 
Fiat: «La compriamo noi 
e vogliamo subito 
il 51% delle azioni» 
Romiti e Ghidella hanno consegnato una lettera al presidente della Finmeccanica - Qualche riwwHm(,.,.CT 
ora prima la Ford aveva inviato il suo progetto interamente definito che resta però top secret 1CSTR^UÌ Franco Viezzoli 

MILANO — L'executive del
la Ford Motor Company è 
arrivato nel palazzo Finmec
canica a Roma poco dopo le 
16.30 con una busta sigillata. 
Un palo di strette di mano 
all'anonimo ambasciatore 
americano e via, ritorno a 
casa. E' arrivata, la lettera 
con la proposta ufficiale e 
definitiva per l'acquisto del
l'Alfa Romeo è nelle mani 
degli azionisti di maggioran
za della casa del biscione. E 11 
motore degli Interessi attor
no all'affare si è riacceso di 
colpo dopo giorni di sopore e 
cronache stiracchiate e 
stracche voci di corridoio. 
Meno di un'ora dopo la fret
tolosa riuntone del consiglio 
di amministrazione della 
Finmeccanica, che ha preso 
atto della proposta Ford - 1 
cui contenuti ufficiali sono 
per 11 momento top secret -
Romiti e Ghidella della Fiat 
sono entrati nella stanza del 
presidente della Finmecca
nica Viezzoli che 11 aspettava 
insieme con l'amministrato
re delegato Fabiani. Hanno 
discusso per una mezz'ora, 
mentre fuori si scatenavano 
dichiarazioni, giudizi, inviti 
nell'attesa del grande even
to. Risultato: la Fiat ha tira
to fuori la sua proposta. O 
meglio: si tratta di una lette
ra che sarà recapitata a Fin-
meccanica quanto prima 
nella quale verranno indica
te le linee generali della pro
posta. Ma la vera notizia è 
arrivata: la Fiat punta al 

controllo 'fin dall'Inizio» 
dell'operazione. Che vuol di
re, precisano fonti della casa 
automobilistica torinese, ac
quisizione del pacchetto di 
maggioranza dell'Alfa Ro
meo, almeno 11 51 per cento. 
Ecco azzerati tutti l prece
denti Interventi Fiat per l'Al
fa Romeo. Il gruppo pubbli
co manterrebbe le attuali ca
ratteristiche di gruppo uni
tario sotto 11 profilo societa
rio e operativo. Quindi nien
te più divisione in due tron
coni uno separato dall'altro 
come si ipotizzava all'inizio 
dell'estate. Ora la Fiat parla 
di arricchimento e Ingrandi
mento delle strutture opera
tive aziendali componenti
stica compresa, dice sì ai mo
topropulsori boxer e 6 v che 
prima non la convincevano. 
Parla di valorizzazione delle 
professionalità che saranno 
impiegate nelle vetture di 
prestigio e di alta qualità. 
Per quanto concerne l'occu
pazione, la Fiat assicura «/a 
soluzionedell'intero proble
ma anche se in modo gra
duale specie attraverso un 
rigoroso rilancio del mar
chio e un deciso ringiovani
mento della gamma di pro
dotto: L'unica condizione -
affatto secondaria - posta da 
corso Marconi è che la pro
posta operativa arriverà sol
tanto dopo che la Fiat *avrà 
avuto accesso a tutte le In
formazioni necessarie per 
formularla: E qui le cose 
non sono affatto chiare. Per 

Amministrazione straordinaria 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. 
Roma, via Tiburtina. 7 7 0 - tei. 0 6 / 4 3 8 . 1 8 . 2 1 - 4 3 8 . 5 0 . 1 0 

La NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. ha inten
zione dì alienare il fabbricato destinato a 
sede sociale, posto in Roma, via Tibur
tina. 770. 

Dati tecnici: 
— superficie area recintata mq 7.145 
— volume fuori terra me 9.538. volume to

tale me 10.834 
— superficie coperta mq 3.190. superficie 

utile mq 2.871 
— n. 5 piani fuori terra, n. 1 piano interrato. 

Per maggiori informazioni sulla destinazione 
urbanistica dell'immobile e del terreno, sullo 
stato di manutenzione, sulla dislocazione 
degli ambienti e per prendere visione delle 
norme che sovrintendono la presentazione 
delle offerte, rivolgersi presso gli uffici della 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. in ammini
strazione straordinaria, dal giorno 6 ottobre 
al giorno 25 ottobre p.v. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

avvisi economici 
OCCASiGNiSSiMA a Udo Adriano 
ver.tJ.amo villette al mare Soggor-
r>o, cuC:na. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, card no. 

boi 14 000000 + mutuo Agenzia 
Ritmo, vaie Petrarca 299. Udo 

A * ' ^ 1 ™ ,0544)494530 1726) 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

BRODO IN BUSTINE 
NELLE SCORTE DI FAMIGLIA 

Un tempo i minestroni sì facevano cogliendo le verdure 
dall'orto, i brodi vegetali spesso erano la cena della 
famiglia. 
L'aggiunta di qualche cotenna sembrava dare calorie 
sufficienti per tirare avanti. 
La donna dedicava molto tempo alla cucina ed anche 
una minestra fatta quasi di nulla riusciva ad essere di 
gusto gradevole. 
Ora che il lavoro ha condotto la donna fuori delle pareti 
domestiche e il tempo da dedicare alla preparazione del 
cibo è molto più limitato, spesso ci si accontenta di 
preparare la cena in pochi minuti. 
Molte delle nuove diete valorizzano un'alimentazione 
ricca di vegetali. Il brodo di carne è ricco di grassi e non 
è ptùconsiderato rimedio per molti mali, come si credeva 
un tempo. Passa oggi in seconda linea nelle scelte di chi 
ha qualche problema a mantenere la linea. 
Molti usano i dadi o gli estratti di carne cercando di 
aggirare l'ostacolo, ma la presenza di glutammato in 
molti prodotti in commercio crea più di un problema. 
Il sapore è gradevole ma il cerchio alla testa che a volte 
segue il consumo eccessivo di prodotti con additivi chi
mici è un notevole campanello d'allarme. Per rispondere 
all'esigenza di un brodo completamente vegetale, è na
to VEGETALBRODO. magro, istantaneo, monodose. 
Una scatola di diciotto bustine, tante ne contiene la 
confezione, è un'ottima soluzione per avere in famiglia 
sempre a portata di mano una bevanda naturale e di 
sapore gradevole. 

informazioni la Fiat intende 
i contenuti precisi della pro
posta Ford? Oppure la possi
bilità di verificare condizioni 
e progetti con 11 manage
ment Alfa e Finmeccanica 
aprendo una trattativa nu
mero due equivalente a quel
la appena conclusa tra Ford 
e Alfa? Finmeccanica ha ri
sposto secca: la proposta 
Fiat arrivi »ln tempi compa
tibili' con gli impegni assun
ti con la Ford e cioè entro il 7 
novembre. 

Tutto da rifare, dunque? 
In parte sì, in parte no. Fin-
meccanica a questo punto è 
vincolata con la Ford: ha po
co più di un mese per dare la 
risposta definitiva. La Fiat 
deve riuscire In poche setti
mane a fare ciò che hanno 
fatto Ford e Alfa Romeo in
sieme per circa tre mesi. A 
questo punto è l'azionista 
pubblico a dover fare una 
mossa, aprendo - o no - le 
porte dell'Alfa Romeo allo 
staff torinese per metterlo in 
grado di passare dal cinque 
principi enunciati. 

La Ford non ha più nulla 
da dire. Oltre le quattro ri-
ghette del comunicato fir
mato con Finmeccanica che 
dava l'annuncio ufficiale 
della consegna della propo
sta per l'Alfa Romeo, ha det
to che »/e discussioni sono 
state franche» e si è fatta un 
po' di pubblicità apprezzan
do singolarmente la propria 
offerta: *E' fortemente corri
spondente dal punto di vista 

dell'Alfa Romeo, perchè ri
conosce la necessità di conti
nuare l'indipendenza e l'in
tegrità di questa famosa ca
sa automobilistica. Fino a 
quando non sarà ricevuta 
una risposta, la Ford non 
avrà nlent'altro da dire: Tra 
ovvietà e diplomatami une 
deduzione: la proposta indu
striale avanzata non dovreb
be essere molto diversa da 
quella di cui si parla ormai 
da settimane. E cioè l'acqui
sizione in tre anni della mag
gioranza dell'Alfa Romeo 
con la ripartizione in propor
zione alla quota azionaria 
posseduta sia degli oneri del
le passività da oggi in poi sia 
degli Investimenti (3600 mi
liardi fino al 1995), lo scatto 
di produzione a quattrocen-
tomlla vetture all'anno. Più 
una serie di clausole di ga
ranzia: la separazione del 
marchio Alfa da quello Ford. 
La Ford manterrebbe l'o
pzione per sfondare 11 tetto 
del 51 per cento. 

Garavini, segretario della 
Fiom, chiede un incontro 
con Craxi. 'SI rischia che il 
caso Alfa finisca per marcire 
come la Sme>. Il Pel ha chie
sto che il ministro Darida sia 
convocato in parlamento per 
chiarire la posizione del go
verno. I deputati Peggio e Vi-
gnola ritengono 'assurdo 
che un gruppo come la Fiat 
chieda di conoscere l'offerta 
di un suo concorrente prima 
di avanzare la propria». 

Antonio Podio Salimbeni 

L'Eni è ottimista: 
+26% Futile netto 
al 30 giugno 1986 
ROMA — Ottimismo nel palazzo color fumo dell'Eur, In 
piazza Enrico Mattel: l'Eni — ha detto Franco Reviglio, pre
sidente, agli azionisti — ha conseguito nel primo semestre di 
quest'anno significativi successivi. L'utile lordo è cresciuto 
del 26% e, fatto più interessante per l'Ente, dopo dodici anni 
di «rosso» la Eni Holding da sola è tornata in attivo, con un 
utile di 741 miliardi. Revigllo ha Inoltre sottolineato che li 
gruppo Eni, nonostante la caduta dei prezzi del petrolio, è 
riuscito ad aggirare la congiuntura non favorevole grazie ad 
un'accorta politica di approvvigionamenti e il risanamento 
di settori tradizionalmente in crisi (come la chimica). 

L'attività finanziaria del gruppo, infine, ha segnato positi
vi successi, sicché anche gli investimenti sono aumentati 
(+8,4%) e così l'autofinanziamento (+6,6%). Diminuito, spe
cularmente. l'indebitamento netto (-9,8). Scende anche 11 
fatturato (-27,1%) e una nuova struttura costi/ricavi comin
cia a delincarsi, per effetto dei mutamenti nello scenarlo 
internazionale. I ricavi hanno avuto una flessione del 27%, 
riassorbita da un contemporaneo contrarsi dei costi. Il con
tributo del comparto energia al fatturato complessivo del 
gruppo è sceso dal 76 al 70%. Gli investimenti sono cresciuti 
soprattutto grazie allo sviluppo della ricerca in campo nazio
nale. La politica di diffusione dell'azionariato, parte non se
condaria dell'autofinanziamento del gruppo, si è arricchita 
della futura matricola di Borsa, la Nuovo Pignone. 

Vediamo ora le cifre assolute del gruppo Eni. Il fatturato, 
al*30 giugno 1986, è stato di 18.149 miliardi, gli investimenti 
alla stessa data 2.366 miliardi, l'autofinanziamento è am
montato a 3.175 miliardi, l'indebitamento netto è risultato di 
13.600 miliardi. Quasi stabili i dipendenti: 13.452 al 30 giugno 
di quest'anno, 130.576 l'anno scorso alla stessa data, 129.268 
al 31 dicembre del 1985. Franco Reviglio ha sottolineato la 
•nuova prova* cui è stato sottoposto 11 management dell'Eni 
nel mutato scenarlo internazionale. Una prova — ha affer
mato — ben riuscita. 

Ciampi e Goria mediatori 
nella guerra monetaria 

Tedeschi ed americani hanno ribadito le loro divergenze nei discorsi all'assemblea del 
Fondo - Incerto futuro del Gruppo dei Sette - Novità dall'accordo sul debito messicano 

WASHINGTON — Il mini
stro del Tesoro italiano Gio
vanni Goria ha parlato ad 
un'assemblea del Fondo mo
netario ormai rassegnata a 
concludere col nulla di fatto 
anche questa sessione. L'epi
sodio più forte è stato, senza 
dubbio, la nottata di trattati
ve in cui banche creditrici ed 
autorità si sono Impegnate 
allo spasimo per spartire il 
carico di un rifinanziamento 
di 12 miliardi di dollari al 
Messico. Alla fine è risultato 
che le banche commerciali 
forniranno soltanto 50%, 
l'altra metà dovranno darla 
Fondo monetario, Banca 
mondiale ed altri enti gover
nativi. 

Se questo sarà il «modello» 
per le trattative con gli altri 
quindici paesi supenndebl-
tati la linea degli Stati Uniti. 
che faceva leva sulle banche 
commerciali perché fornis
sero l'80% del fondi, è già 
saltata. 

È apparsa perciò sorpren
dente l'affermazione di Go
ria in assemblea secondo cui 
«non esistono divergenze so
stanziali*. Anche se fatta per 
accreditare la propria posi
zione di mezzo — non si può 
dire mediatrice, visto che 

nessuno chiede mediazioni 
— fra gli Stati Uniti da una 
parte, la Germania ed 11 
Giappone dall'altra. Goria 
dice che Washington «crea 
fantasmi* quando dice che 
basterebbe ridurre dello 
0,50% 11 tasso di sconto In 
Germania e Giappone per ri
lanciare l'economia mondia
le. Ed aggiunge, però, che 
Germania e Giappone deb
bono fare di più per l'espan
sione: anche questo è un 
«fantasma», visto che nem
meno Goria dice esattamen
te cosa dovrebbero fare i go
verni di Tokio e Bonn. 

Il contrasto, secondo Go
ria, è su questonl tattiche. 
Ma sentiamo le parti in cau
sa. Il ministro Usa James 
Baker e il tedesco Stolten-
berg hanno detto cose oppo
ste sul modo di sostenere l'e
conomia: gli Usa riducano il 
loro deficit, ha detto Stolten-
berg, prima di chiedere sfor
zi agli altri. Otto Pehl. che 
governa la banca centrale te
desca, ha detto ad un ricevi
mento che quella odierna è 
stata «la sessione più diffìcile 
in quattro anni*. Negli stessi 
ambienti tedeschi si dice che 
•per mesi sulla Germania oc
cidentale sono state esercita

te pressioni enormi, senza 
precedenti*. 

Questioni tattiche? Intrat
tenendosi con i giornalisti 
italiani Goria ha lasciato in
tendere che l'incidente del 
mancato funzionamento del 
Gruppo dei Sette sarebbe ri
solto. Lo stesso ha detto il 
governatore della Banca d'I
talia, Carlo Azeglio Ciampi, 
nel corso di dichiarazioni ri
lasciate all'Ansa. Ciampi 
precisa che le prossime riu
nioni del Gruppo dei Sette 
potranno entrare nei merito 
delle questioni monetarie e, 
di conseguenza, vi saranno 
ammessi i governatori delle 
banche centrali. 

La senzazione è che l'Italia 
non sia accolta, dai cinque 
principali governi, né come 
interlocutore di pari peso né 
quale mediatore. All'interno 
stesso del Gruppo dei Cinque 
(Stati Uniti. Giappone, Ger
mania, Gran Bretagna e 
Francia) non funziona alcun 
coordinamento ed i rapporti 
sono prevalentemente di na
tura bilaterale. D'altra parte, 
se nascerà una sorveglianza 
multilaterale delle monete, 
un nuovo regime di cambi 
regolati dovrà essere gestito 

all'interno del Fondo mone
tario internazionale. 

Il governatore Ciampi ha 
detto che ogni paese conta 
«in ragione della sua salute 
economica*. Ciò non pare 
confermato dai fatti poiché 
gli squilibri di bilancia non 
diminuiscono il peso degli 
Stati Uniti. Forse intendeva 
dire che l'Italia deve ancora 
risanare la sua situazione 
economica: in tal senso 
Ciampi ha esaltato I risultati 
raggiunti, tornando ad indi
care per l'anno prossimo 
l'inflazione al 4% con la 
chiusura del distacco dagli 
altri paesi europei nel 1988. 
Ciampi nega l'importanza 
avuta dai ribassi formidabili 
di petrolio e dollaro nel rie
quilibrio della bilancia con 
l'estero e sull'inflazione, con 
una evidente forzatura. I fat
ti sono duri: Goria ha ricor
dato al Fondo monetario che 
la disoccupazione è all'I 1% 
delle forze di lavoro e che il 
disavanzo pubblico assorbe 
ancora il 14% del reddito na
zionale. Questi dati rifletto
no senza dubbio lo stato in
terno dell'economia italiana. 

Patrick Sheldon 

Oggi a Firenze 
il «summit» 
della Fondiaria 
MILANO — Si riuniscono stamane a Firenze l maggiori azio
nisti della Fondiaria per l'ultimo atto formale del vecchio 
sindacato di blocco. Essendo palesemente venuta meno la 
ragione dell'alleanza, con Mario Schimbernl ed Enrico Cuc
cia che st combattono pubblicamente senza esclusione di 
colpi, il sindacato sarà sciolto e ognuno recupererà anche 
formalmente piena libertà di manovra. 

Il disegno dichiarato dell'inossidabile consigliere anziano 
di Mediobanca è quello di costituire al più presto un nuovo 
sindacato che si assicuri 11 controllo della compagnia e steri
lizzi la pur rilevantissima partecipazione della Montedlson 
(la quale, dopo la scalata di quest'estate, controlla 11 37,5% 
del capitale Fondiaria). Ma pare assai arduo realizzare un 
disegno di questa portata in tempi tanto stretti. 

La cosa più probabile quindi è che oggi si sciolga soltanto 
II vecchio sindacato, e che lo scontro si trasferisca a Milano, 
attorno alla Montedlson. Qui, date le dimensioni della socie
tà, le cose si faranno estremamente complicate. I principali 
azionisti sono sottoposti In questi giorni a fortissime pressio
ni per Indurli a schierarsi dall'una o dall'altra parte. E anche 
questo forse non basterà. Il conflitto potrà essere risolto con 
ogni probabilità solo se qualcuno riuscirà a riunire In una 
sola mano gli Ingenti pacchi di azioni Montedlson rastrellati 
In Borsa in questi giorni. 

d.v. 

Brevi 

Dalla Camera un «si» a Prodi e Revigllo 
ROMA — È 4 parere favorevole (toro date commissione Bicamerale per le 
Partecipazioni stataS. a maggioranza. suBa riconferma decisa recentemente 
dal governo. I comunisti si sono astenuti, motivando il voto con una forte 
critica siila gestione degh enti, in particolare a causa defla filosofia del «nsan»-
mento attraverso ndìmendkinamento»: e non per una valutazione personale. 
m quanto Prodi e Revtgiro hanno «mostrato doti di competenza non sempre 
riscontrata in altre nomine governative». 

Tasse sulle liquidazioni: rimborso Ok 
ROMA — Una circolare dèi ministero deHe Finanze precisa che i contribuenti 
non dovranno far nulla: i rimborso sar i automatico. 

Entrate fiscali, -1-8,3 % in otto mesi 
ROMA — Sono calate invece in agosto, del 9.396. a cause data mancate 
contabilizzazione de«e ritenute Irpef agii statati, e deriva dovuta ala Cee. 
Comunque anche il gettito Iva contmua a scendere: - 4 % ad agosto. Le 
imposte relative al patrimonio e al reddito sono calate del 24.2%. Nei primi 
8 mesi deTanno il gettito è stato di 118.704 m*arcS. 

Industria, - 4 , 3 % l'occupazione in 7 mesi 
ROMA — La punta di maggior decremento nel settore metalurgico. segue i 
tessile e rabb«*amento. Le ore d> lavoro/operaro sono cresciute a lugto. 
invece, del 4 . 9 * . L'incremento dei salari, m un anno, è stato del 6 . 5 % . 

Sestri Levante: per la Fit la giunta si dimetta 
GÈ NOVA — È una protesta contro il governo, ritenuto responsabee de*a cns» 
defla Ferrotubi. n palazzo comunale è occupato da settimane dai lavoratori. in 
una giornata che ha visto un (ennesimo) blocco detta ferrovia per Roma. 

Crescono a settembre i prezzi agricoli 
ROMA — Dopo una flessione, tra marzo e agosto, del 7 % . sono risafeti 
deT 1.3 per cento. Comunque — avverte r irvam — e un Svelo basso, dato 
«1 mese t * ripresa». 

Pensioni di guerra, legge con copertura 
ROMA — La commissione Finanza e Tesoro della Camera The approvata 
all'unanimità, dopo che era stata respinta dal presidente della Repubbfcca per 
mancanza di finanziamento. 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fallo registrare ieri quota 

3 2 0 . 9 5 con una variazione in rialzo detto 0 . 9 5 per cento. L'indice globale 

Comi t (1972 =» 100) ha registrato quota 7 4 2 . 5 6 con una variazione positiva 

dello 0 . 6 0 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, e stato pari a 9 . 5 8 2 per cento (9 ,636 per cento). 
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2 S 3 0 
3 600 

38 010 
3 449 
2 700 
2.710 
3 230 
2 020 
5 088 
3 100 
5 030 

13 400 
7 140 
1 6 0 0 
2 800 
9 595 
9 7 1 0 ~ 

30 690 
2 1 3 9 0 

S 0 2 0 
4 945 

14 490 
2 O l ì 

1 0 2 0 
" 495 

612 
2 19S 

I l 500 
8.150 

1 143 
1 0 2 5 
7 600 
9 4S0 

26 000 
23 200 

3 4 1 5 
3 735 
3 0 1 1 

10.150 

3 405 
3 5ÓÒ 
1 305 
1.505 

3 201 
n o 

3 710 
674 

38 600 
2 1 4 0 0 

9 800 
1 2 5 5 
3 230 
3 701 
4 530 

0 74 
0 0 0 

- 1 0 9 
0 0 0 
1 12 
0 62 
0 0 0 
0 0 0 

1 8 2 
1 45 
1 12 
2 62 

- 1 . 1 9 
1.36 

- 0 03 
2 76 
1.77 

- 0 53 
4 39 
1.71 
1 81 
0 89 
0 68 

0 62 
0 62 

- 0 4 1 
5 79 

- 0 14 
- 2 50 

0 33 
- 0 52 

0 0 3 
0 44 

- 1 25 
0 39 
1 4 8 
0 50 
0 23 
1 92 

- 1 12 
-Óè3 

1 66 
0 80 
0 0 4 

3 8 0 
1 68 
3 13 
1.38 

' Ò8Ò 
0 0 0 
0 0 9 

1 5 7 
- ò s e 

0 0 0 
0 20 

- 2 65 
- 1 5 3 

0 63 

1 69 
0 0 0 
1.71 

- 1 25 
- 1 8 2 

0 49 
- 2 1 7 

5 20 
2 43 

- 0 37 
- 0 4 0 

0 0 0 
10 16 

- 1 5 2 
- 1 94 

1.76 
0 98 
OSO 

- 3 . 1 8 
0 14 

- 0 0 6 
- 2 44 

OB9 
1 15 

- 0 3 6 
- 0 0 5 

0 4 0 
- 0 50 

4 24 
- I B I 

- 0 97 
" 4 20 

0 99 
- O 18 

_ - 0 43 
- 0 37 

1 0 6 
0 4 9 

. - 4 68 
1 9 4 

- 0 57 
- O B S 

0 4 4 
0 4 0 
0 37 

- 0 4 9 

0 18 
- 0 28 

0 4S 
0 0 0 

- 0 * 4 
no 

0 95 
- 1 17 

1 0 5 
7 5 4 

- 1 4 1 
- 3 46 
- 1 9 7 

0 0 3 
- 1 4 6 

o n> 7.990 -0.13 

Titolo 

O 
Col-de R Ne 
Cotica SpA 
Corneo Fmen 
Editor Spa 
Eur opali 
Ejoq Ri Ne 
Eufoa Ri Po 
Éurcmob-fca 
Euromoo Ri 
Fu»» 
F.mear Spe 
Fmarte Spe 
Fx/e* 
Finrei R P Ne 
Fucan-b H R 
Furarne Hof 
Gemina 
Gemina R Po 
Gm 
GilT) Ri 
Ih Pr 
itJ Fra* 
IfJ R f u i 
ina. RI NC 
lr.,i Mata 
rre.'mcoiiia 
Kernel Itel 
ELttal 
Ptrt R NC 
Peri R NC W 
Perite SpA 
P<rti E C 
Preti CR 
««,«1 
Rema Ri Po 
Rnie Fm 
Sabauda Ne 
Sabaudie Fi 
Sees Se» 
Schiappar *l 
San Ord 
$«-n Ri 
Serti 
è'ta 
Èia Risp P 
Sme 
S-TI Ri Po 
Emi Meta* 
So P« F " 
Secai Ri 
St.t 
Stat Or War 
Stai Ri PO 
Terme Actjui 
Tripcovich 
Tr.pecv-ch Ri 
War Comau 

Crvu». 

BOOO 
3 0 1 9 
5 695 
5 140 
2 eoo ' 
2 e 5 0 
1 550 
2 800 

12 400 
5 725 

20 210 
2 450 
2 030 
t 375 

320 
3 160 
6 0 0 0 
3 165 
2 906 
8 920 
4 100 

30 550 
7 070 
3 400 

12 230 
2O70O 

129 050 
10B0 
3 755 
>s;o 
3 750 

' " 3 2 i ò _ 

7 380 
4 405 

27 200 
25 900 

9,990 
1 450 
2 650 
3 500 
1 220 
1 899 

np 
6 200 
6 650 
5 440 
2 300 
2 600 
3 181 
2 845 
1 530 
5 175 
2 800 
4 931 
4 201 
8 100 
3 950 

293 
War Stst 9% 2 160 
IMMOBILIARI EDBJZK 
AedM 12 490 
Attnr Immoti 
Calce* truz 
C e d e r 
Cai Fevero 
Imr Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Rijanara Ftp 
Risanamento 

6 900 
7 700 
6 750 
5 190 
4 020 
3 802 

15 100 
19 330 

Ver. % 

eco 
-0 20 

0 44 
- 0 10 

" OÓÓ 
- 0 70 
- 3 13 

' 182 
164 

- 1 9 7 
- 0 20 

4 26 
1 50 
0 0 0 
1 23 
0 96 

- 1 64 
1 59 
1 32 
0 2 2 

- 1 2 0 
1 16 
0 99 
0 69 
0 16 

- 2 31 
- 0 8 8 
- 1 8 2 

0 13 
- 1 57 
- 1 32 
- 2 87 
- 0 20 
- 0 11 

0 0 0 
—" ó "675 

- 0 4 0 
2 47 
1 92 
1 16 

- 0 08 
2 70 
np. 

O B I 
0 15 
0 0 0 

- 0 95 
- 0 36 

0 66 
3 45 

- 3 16 
1 55 
0 43 
0 53 

- 1 62 
- 1 22 

0 0 0 
- 0 33 
- 3 11 

0 48 
0 73 

- 0 13 
- 0 16 
- 1 14 
- 0 25 
- 0 99 
- 1 88 

0 0 0 
Vianmi 26 000 - 2 . 9 9 
MECCANICHE AUTOMOBIUSTICHC 
Aeritaba 0 4 660 0 97 
Atuna 
Aturie Risa 
De-ueb E C 
faeme Spe 
Fier Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fm Pr War 
Fiat Ri 
FocN Spa 
Franco Tos> 
G-tarcàni 
G-lard R P~~" 
tnd Secco 
Meoneti Rp 
Macinati Mar 
Naechi 
Neccra Ri P 
Obvetb Or 
Otvetti Pr 

2 950 
2 500 
7 200 
3 775 

18 000 
15 035 
13 800 

8 805 
7 805 
8 523 
3B75 

24 990 
24 020 
16000 

2 979 
4 699 
4 851 
4 650 
4 651 

16 600 
9 200 

Ovatti Ro N 9 425 
Otottn Rg 

l*?*!" , . . 
Sta*™ Rp 
Seta 
S u » Pr 
Seta Ri Ne 
Tetneccr-p 
V a ' » SpA 
W*tttfl0/ìou34 

16 080 
4 799 
4 499 
7 290 
8 0 0 0 
3 920 
3 160 
7 675 

36 900 
WortntfljtPn 1.755 
M M E R A R * METALLURGICHE 
Cent Mei It 5 510 
Demone 
Faick 
Faict 1G*85 
Felek Ri Po 
Bs sa-voia 
Mesone 
Tratar* 
TESSO! 
Benenon 
Centoni Rp 
Cento» 
CuerA 
Ciclone 
fitee 
Fi«e Ri Po 
t * * t 500 
i n i R P 
Rotprxk 
Merrorto 
MarJOTTO Rp 
Cerase 
S « 
Zuecm 
DIVERSE 
0 * Ferrari 
0 * F«rran Rp 
Ooanoteh) 
Con Aeqtor 
JO>T Hot» 
Jo*r Hotel Rs 
Peccnetn 

490 
10 920 
10 990 
10 550 

1935 
9 200 
3 400 

16 000 
10 570 
12 430 

2 149 
2 275 

13 800 
12B90 

2 510 
• 895 

18600 
5 2 1 0 
5 180 
5 112 

10 300 
4 ISO 

J 7 2 0 
1 760 
4 490 
5 165 

10 500 
10 60O 
254 75 

- 1 67 
2 0 4 
0 70 

- 0 53 
1 4 1 
1 S9 
1 47 

- 1 6 2 
- 1 20 
- 1 4 5 
- 0 77 

2 0 0 
- 3 4S 
-o . i i 
- 0 03 
- 0 02 

1 49 
- 0 85 
- 1 15 

1 2 3 
- 0 1» 

0 80 
- 0 43 
- 0 64 

0 54 
0 55 
5 25 

- 0 73 
0 32 

- 0 32 
^ 2 8 7 
"ì .ói 

- 0 9 0 
0 0 0 
0 4S 
0 0 0 
0 33 

- 0 72 
0 77 
0 89 

0 0 0 
0 48 

• " " 3 0 4 
- 0 05 

0 66 
2 22 
0 0 0 

- 1 10 
- 1 0 4 

0 0 0 
- 0 67 

OOO 
- 2 16 
- 0 48 
- 0 43 

- 1 0 9 
- 4 8S 

5 77 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1.09 

Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP.1FB88 1 2 * 
BTP-UBBB 12 5% 
BTP.1FB89 12.5% 
BTP-1FB90 12 5% 
BTP1GEB7 12 5% 
BTPHGSS 12.5% 
BtP-IMGSa 12 25% 
BTP-1M288 12% 
BTP1M289 12.5% 
BTP-1MZ90 12.5% 
B7P-1M23! IJ .5% 
BTP-1NV8B 12 5% 
BTP10TBB 12 5% 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84-92 10 5% 

CCTECU85 93 9% 
CCTECU 85 93 9.6% 
CCTECU 85-93 9.75% 
CCT17GÉ91INO 
CCT 18FB91 INO 
CCT 83/93 TH 2 5% 
CCT-AG88EMAG83INO 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCTAG95 IND 
CCT-AP87 IND 
CCT AP89 INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-0C86 INO 
CCV.pC87 INO 
CCT-DC90 INO 

CCTDC9IIND 
CCTEFIMAG99IND 
CCT.ENIAG88INO 
CCT-FB87 INO 
CCTFB88 IND 
CCTFB91 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 INO 
CCTGEB7 IND 
CCT-GE88IND 
CCT.GE9IIND 
CCT-GE92 IND 
CCT.GN97INO 
CCT-GN68 INO 
CCT-GN91INO 
CCT-GN95 INO 
CCT-tGES EM 1.G83 INO 
CCT-IG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT-IG95 IND 
CCT-MG87 INO 
CCTMG88 INO 
CCT-MG91IN0 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87ÌND 
ccT-Mzee INO 
CCT-M291 IND 
CCT-M295 INO 
CCT-NVB6 INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EMB3II.D 
CCTMV91IND 
CCT-OTB6 INO 
CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT90 INO 
CCT-0T91 INO 
CCTST88 EM ST83 INO 
CCT-ST90 INO 
CCT-ST91IN0 
CCTST95 INO 
ED SCOL-72/87 6% 
EO SCOl-75/90 9% 
EDSCOl-76/919% 
EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOfTA-35 5% 

Crwn 

102,8 
1029 
103.7 
105,5 
107.35 
100 35 
104 
103 85 
103.9 
105,1 
107 8 
109 4 

104,35 
104,7 
103 
114 
112 
110 5 
111.25 
109.5 
103.7 
106 
106 9 

99,1 
99.1 
92,9 

101.75 
99.1 

100.75 
99 6 

101,25 
101.45 

101.9 
99 

_10O445_ 
102 
103 9 
100 35 
101,1 
100.6 
100 9 
101 
103 25 
99.6 

100,35 
100 7 
101.1 
103 45 
100.15 
101.4 
101 1 
101.7 
99 2 

101.8 
99.15 

100.7 
100 05 
101,4 
10S.4 
101.8 

99.15 
100.75 
101 35 
101,8 
98 65 

100.1 
102.5 

99.5 
103.5 
1008 

np 
np 

102 
99.4 

100.9 
101.85 

99 25 
100.85 
99.4 
96.9 
98.5 
99 

104 2 
104 5 

88 

Ver % 

0 0 0 
- 0 0 5 

0.00 
- 0 . 4 7 
- 0 , 1 4 

0 05 
- 0 , 1 9 

0 2 4 
0.00 

- 0 05 

- 0 , 1 9 
- 0 09 
- 0 33 
- 0 . 2 9 

0 0 0 
0 62 
0 0 0 
0,45 

- 0 49 

0,48 
0.00 
0.3B 
0.38 

- 0 . 1 0 
- 0 40 
- 0 . 6 4 

- 0 . 0 5 
0.15 
0,05 

-o.os 
0,10 
0,05 

- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

0.00 
0.79 

- 0 . 1 4 

0.10 
0.00 
0 0 0 

0.00 
0 0 0 
0.00 
0 15 

- 0 , 0 5 
- 0 , 1 0 
- 0 . 1 0 
- 0 14 

o.co 
0 00 

- 0 , 3 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 

0 05 
- 0 05 

0.00 
0.10 
0 30 
0,10 
0 0 0 

- 0 , 2 0 
0 10 

- 0 10 

- 0 05 
-0 .C5 

0 25 
0.00 

- 0 , 3 4 

0 0 5 
np. 
np. 

- 0 . 0 5 
- 0 , 1 0 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 2 0 

0.00 
0,00 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Ora f ino (per gr) 

Arg«nto (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Sterlina n.c. (a ' 7 3 1 

Sterlina n e . (p . ' 7 3 1 
Krugerrand 
SO peso» messicani 

2 0 dodari oro 

Marengo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 9 . 0 0 0 

2 5 2 . 1 0 0 
136.OOO 

1 3 7 . 0 0 0 
136.OOO 

5 7 0 0 0 O 
5 8 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 5 OOO 

ZZ5.000 

I 0 3 . 0 0 0 

Marengo francese 

I c a m b i 

108.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pree 

Dolere USA 

Merco tedesco 

Franco (raccese 

Fiorino olandese 

Franco belai 

Stanne nc^ese 

S»«rir-e «taròVie 

Cerane danese 

CVaema greca 
Eeu 

Deaero canadese 

Vencrapponeu 

Franco sumero 

Secano austriaco 

Corona norvegese 

Corone svedese 

Marco fWanot» 

Eseudo ponootiasa 

1402 

691.325 

211 1 

611.96 

33 324 

2026 15 

1835 5 

163 31 

10 362 

1444.75 

10Q9.'l25 
9 074 

B52 2S 

98 242 

189 8 

202 83 

285.745 

9 55 

1395 5 

691.305 

2 1 1 0 5 

6 1 1 8 7 5 

33 32S 

2028.45 
1894 

183 065 
10377 

1445 6 

1010.725 
9 098 

851 

98.212 

190 05 
202 82 

2BS 025 

9 55 

Paura spegnete 10.501 10.524 

Conver t ib i l i 
Titolo 

Benatton 8 6 W 6 5 % 

6« id De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bind O * M e d SO Cv 1 2 % 
EUMOT» 8 1 / 6 9 Cv 1 3 % 

Catot M i can B3 Cv 1 3 % 

C a H a r o S l / S O C v 1 3 % 
C g a 8 1 / 9 1 Cv md 

O r 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

E I O - 8 5 IhtaVa Cv 

E«4>-m SS Cv 1 0 . 5 % 
Effe-Saoem Cv I O 5 % 

Endart* SS Cv 1 0 . 7 5 % 
E u r o m o M 8 4 C v 1 2 % 

Canevah 8 8 Cv 1 2 % 

G-terev* 9 1 Cv 1 3 5 % 
essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
I r rv -O 8 5 / 9 1 end 

In Aant W 8 6 / 9 3 9 % 

• i -S ta i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

fri-Sten W 8 S / 9 0 9 % 

Ir. Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

Itale»» 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Marjn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e .cv 7 % 

MecaobEsu* Rrto 1 0 % 

Mec><*a-B)i»toni Cv 8 % 

M e d o p F O a 8 8 Cv 7 % 

Mecaob-Fa** Cv 1 3 % 
MeOcb-t ieicam Cv 7 % 

MaOob SvVn 8 2 Ss 1 4 % 

M e a o b - S o 8 8 Cv 7 % 
Mactot) S « 9 1 C v 8 % 

M e d o b S c * 8 8 Cv 7 % 

MexaDb-88 Cv 1 4 % 

M e a l a r v a 8 3 Cv 1 4 % 

Montad Saam/Mata 1 0 % 

Montadraon 8 4 l C v 1 4 % 

Montednon 8 4 2Cv 1 3 % 

Cfcvert. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

*V* j» Soa-Cv 9 . 7 5 % 

P v a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salta 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sesft 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S T M Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Perno 9 3 A r r m C v T 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 end 

len 

1 0 2 
2 3 7 

1 7 5 
1 3 4 

2 0 0 

6 0 5 

1 2 0 

1 4 8 . 5 

1 5 7 

1 6 5 

1 3 0 

1 2 2 
4 2 7 

1 0 0 0 

7 3 0 
n p 

285.5 

2 1 8 . 1 

2 2 6 . 5 

1 5 4 . S 

2 0 4 

3 9 2 . S 

8 9 5 
n p 

14S 

2 8 3 

1 0 1 
no. 

1 7 4 

1 7 0 

153 5 

1 2 8 

3 6 5 

2890 

4 3 5 

165 

3 2 4 

3 1 9 
n p 

3 5 C 

2 3 5 

3 6 5 

n p . 
3 8 4 

398 
2 4 7 

1 5 8 . 5 

Prec. 

101 .5 

2 4 1 

176 

134 .75 

2 0 8 2 5 

5 9 0 

116 

152 .25 
157 

166 

126 

124 .5 
4 2 7 

1 0 5 0 

7 4 0 
n p . 

2 8 5 . 5 

2 1 8 . 1 

2 3 2 . 1 

153 

3 0 2 . 5 

3 9 5 

8 9 5 

9 2 

145 

2 8 2 . 9 

1 0 1 . 2 5 

• e . 
1 6 8 

172 . 

153 5 

1 3 0 

3 7 1 

3 9 2 0 

4 4 9 

165 

3 2 8 

3 2 1 
n p 

3 2 6 

2 3 5 

3 6 0 

n p 

390 

2 9 8 

2 4 9 7 5 

167 .5 
Trexewch 89 Cv 14% 204.5 204.5 

Fondi d investimento 
CESTAAS (01 
tVaCAPlTAL (A) 
rMlREND 101 
FONDERSI , rei 
ARCA B8 IBI 

ARCA RR IO) 
PRiMECAPITAl tu 

FRIMERENO (81 
FROUECASH ro> 
F. PROFESSIONALE IAJ 
GEfrtRCOVTT (SI 

RMTER5 A Z O N A R O I A ] 
INTERB 08BLIGAZ. (Ol 
DsTERfl RENDITA K » 
NORDfONOO (Ol 
EURO-ANORO*«DA (81 

EURO-ANTARES (Or 
EURO-VECA (Ol 
FIORINO (AI 

VERGE IO» 
AZZURRO (8) 
ALA KM 
LlftAArS) 

M U l T M A S O n 
FONOJCRtlrOI 

FONOATTrvO (B) 
SFORZESCO roi 

VISCONTEO (8) 
FONDtNVfST 1 ( O I 

FONOINVEST 2 (81 
AUREO 8 
NAGRACAPTTAl (A) 

NAGRARENO K» 
REOOiTOSETTE K* 
CAPiTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BXANOATO mi 
R1SPARMO ITALIA REDDITO K» 
RENorrr tot 

FONDO CENTRALE (81 
8 N RENO*ONDO (8) 
• N MUlTFONOO (Ol 
CAPlTALFlT (8) 

CASH M FUNO (8) 
CORONA FERREA 18) 

CAPlTALCREOrr (81 
RENOCREDlT (Ol 

GCSTKTLIE M KM 
G € S T * l U 8 (81 
EURO MOB RE CF (81 
EPTACAPrTAl (81 

EPTA8ON0K» 
PHENOXFuNO K » 

tori 
15 777 
34 597 

14 6 0 3 
2 5 954 

19 9 3 9 
l t 6 4 7 
26 5 1 0 
19 0 9 7 
1 2 6 0 4 

2 6 702 
1 6 9 1 4 
18 8 3 4 

13 0 0 2 
12 5 3 1 
12 4 6 7 
16 3 7 7 

12 945 
10 4 9 2 
2 1 8 0 8 
1 1 8 7 0 

16 8 9 3 
1 1 9 3 4 

16 5 2 0 
17 173 
11 767 
14 OOO 

12 302 
16 179 
12 0 4 7 
14 767 

15 812 
14 327 
13 184 

15 112 
14 4 6 9 
1 7 5 0 4 
12 4SO 

11.705 
14 47S 
11 315 

12 732 
11 9 5 6 * 
13 0 8 6 
10 6 8 0 
10 3 7 8 
10 6 2 5 
10 542 
10 367 

10 6 2 5 
10 3 2 9 
10 4 6 1 

- . ' O ' O » 

Prec 

15 7 9 0 
24 7 4 2 
14 6 0 9 
2 6 0 9 5 
2 0 0 3 8 
1 1 6 4 6 
2 6 6 6 2 

19 ISO 
12 6 0 0 
2 6 8 0 9 
16 9 6 2 

18 9 4 3 
1 3 O 1 0 
12 5 2 5 
12 4 6 2 
16 4 4 1 

12 9 5 9 
10 4 8 9 

3 1 8 4 6 
11 8 7 7 
16 9 5 7 
1 1 9 3 7 
16 5 7 7 
17 2 5 5 
11 7 7 3 
14 0 6 4 
12 3 0 7 

16 2S2 
12 0 4 8 
14 8 3 6 
15 8 6 2 
14 3 9 7 
12 187 
15 141 

14 5 3 7 
1 7 6 0 1 
12 4 7 9 

I l 7 1 8 
1 4 S 4 I 

11 313 
13 7 7 ^ 
13 0 0 2 

13 139 
10 6 9 ? 
10 3 2 1 

10 6 3 6 
10 5 3 9 

10 3 9 2 
10 6 4 5 
10 3 5 0 
1 0 4 7 8 

1 0 2 1 8 
FONOlCRl 2 (8) 10 152 10 167 

http://ver.tJ.amo
http://lta.ee�

